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In un’intervista monsignor Giusti spiega 
il ruolo dell’Assemblea Diocesana: 
il nuovo strumento consultivo a disposizione del Vescovo

Il Vescovo incontra
la sua Chiesa

Il 4 maggio alle 17.00 alla chiesa di S. Lucia

una novità
nell’ambito
degli organi
c o n s u l t i v i

della Diocesi (accanto è pos-
sibile vederne lo schema):
come deciso nell’ambito del
Consiglio Presbiterale, in
questo mese di aprile si co-
stituirà l’Assemblea diocesa-
na. Abbiamo rivolto alcune
domande al Vescovo per co-
noscere meglio la funziona-
lità di questo nuovo stru-
mento.

CHE COS’È L’ASSEMBLEA
DIOCESANA?
«L’assemblea diocesana è il
luogo d’incontro tra il Vesco-
vo e la sua Chiesa. Si tratta di
un organismo di tipo “sino-
dale”, dove convergono tutte
le realtà ecclesiali della Dio-
cesi. È il luogo dove si dà vo-
ce a tutti: laici delle parroc-
chie, laici aggregati in grup-
pi, movimenti e associazio-
ni, sacerdoti, ordini religiosi
maschili e femminili; dove si
può proporre, ascoltare ed
essere ascoltati e, nel discer-
nimento comunitario, dare
alcune linee guida, suggeri-
menti essenziali per la vita
della Diocesi.
La Chiesa che è in Livorno
ha alle spalle una grande tra-
dizione di Sinodi ed è sem-
brato necessario realizzare
un nuovo organo consulti-
vo, che avesse una struttura
il più possibile partecipata e
che facesse da raccordo tra il
Consiglio Pastorale Diocesa-
no e l’esigenza di un ascolto
completo delle voci di tutta
la Chiesa locale».

QUAL È IL RUOLO DELL’AS-
SEMBLEA?
«Compito dell’assemblea,
che sarà convocata circa 3
volte l’anno, sarà quello di

è’C

eleggere il Consiglio Pasto-
rale Diocesano, di dare at-
tuazione alle indicazioni ri-
maste ancora inattese del Si-
nodo del 1984 e di proporre
le linee pastorali per il futu-
ro che poi saranno raccolte e
sintetizzate dal vescovo in
un progetto.

COM’È COMPOSTA?
«Sarà costituita da circa 350
persone, secondo criteri di
rappresentanza, sia per i laici
che per i religiosi, mentre ne
faranno parte di diritto tutti
i preti e tutti i diaconi.
I criteri di elezione dei dele-
gati laici all’Assemblea sa-
ranno numerici: in base cioè
alla popolazione delle diver-
se parrocchie e alla consi-
stenza dei singoli gruppi.
Anche per gli ordini religiosi
la partecipazione sarà pro-
porzionata alla presenza del-
le diverse congregazioni e
ordini in città, ma si cer-
cherà di valorizzare tutti i ca-
rismi, perché tutti possano

arricchire questo incontro.
L’Assemblea non è un orga-
nismo politico ma di discer-
nimento ecclesiale».

QUALI SONO I TEMPI PER LA
SUA COSTITUZIONE?
«Entro la fine di aprile do-
vranno essere comunicati al-
la segreteria del vescovado
tutti i nomi dei delegati, che
saranno scelti secondo dei
criteri stabiliti in un regola-
mento, che la prossima setti-
mana perverrà a tutte le
realtà ecclesiali.
Il prossimo 4 maggio alle
17.00 nei nuovi locali della
chiesa di S. Lucia si svolgerà
la prima Assemblea Diocesa-
na.
Questo primo incontro ve-
drà un momento di preghie-
ra e riflessione sul tema del-
l’annuncio di Gesù Cristo al-
la società, in un contesto di
individualismo e di lonta-
nanza dalla comunità par-
rocchiale; riflessione che
sarà guidata da uno dei più

grandi biblisti di oggi: il car-
dinale padre Albert Vanhoye,
s.j. (nella foto insieme all’al-
lora cardinal Ratzinger), già
Rettore del Pontificio Istitu-
to Biblico e Segretario della
Pontificia Commissione Bi-
blica. Sarà un momento per
calarsi nella realtà socio-reli-
giosa di Livorno e domanda-
re, alla luce delle Scritture,
allo Spirito Santo e alle no-
stre coscienze quali strade
intraprendere per la nuova
evangelizzazione del popolo
livornese. E per far questo
saranno richiamati alla me-
moria gli articoli del Sinodo
del 1984 che già si occupa-
vano di queste tematiche.
A questo momento di ap-
profondimento, seguirà la
consegna da parte del Vesco-
vo di una bozza di orienta-
menti pastorali, sui quali
potranno essere richiesti
chiarimenti». 

MA IL LAVORO NON TERMI-
NERÀ CON L’INCONTRO DEL 4
MAGGIO….
«No, anzi, questo sarà solo
l’inizio. La fase del dibattito
vera e propria sugli orienta-
menti proposti, infatti, si
aprirà in sede vicariale. Du-
rante tutto il mese di maggio
i delegati dell’Assemblea,
riuniti per vicariato (quindi
in piccoli gruppi in cui sarà
più facile il dibattito), si
confronteranno e appronte-
ranno suggerimenti e propo-
ste alla bozza, dopodichè
tutto il materiale sarà conse-
gnato ed esaminato dal
Consiglio Presbiterale nel
mese di giugno. Ed in occa-
sione della festa dei Ss. Pie-
tro e Paolo consegnerò la
traccia definitiva per il pro-
getto pastorale dei prossimi
anni».

c.d.

GLI ORGANI CONSULTIVI DELLA DIOCESI

L’Assemblea,
i Consigli 
ed i Centri pastorali
L’ASSEMBLEA
DIOCESANA 
DELLA CHIESA
LOCALE
Ogni parrocchia elegge secondo
modalità simili a quelle del Sinodo i
propri delegati. Altrettanto faranno
tutte le aggregazioni laicali.
Tutti i sacerdoti, i diaconi, i religiosi/e
(secondo specifica rappresentanza)
faranno parte di diritto dell’Assemblea
Il Vescovo avrà una sua quota
specifica di delegati laici da indicare.
Essa avrà come compiti:
- Portare a completa attuazione il
Sinodo Diocesano
- Eleggere il Consiglio Pastorale
Diocesano
- Indicare al Vescovo le aree tematiche
da approfondire anno per anno
- Proporre al Vescovo le scelte
pastorali da compiere anno per anno
- Verificare annualmente la vita
pastorale della Diocesi
- Riflettere su tematiche di particolare
interesse generale per la Chiesa
Locale.

IL CONSIGLIO
PASTORALE
DIOCESANO
Esso sarà eletto, secondo criteri da
stabilire, dall’Assemblea Diocesana.
Avrà come compito di elaborare gli
Orientamenti Pastorali diocesani
annuali e o pluriannuali alla luce delle
linee pastorali emerse dall’Assemblea
Diocesana e accolte dal Vescovo.
Dovrà inoltre seguire e accompagnare
l’ attuazione dei medesimi
Orientamenti Pastorali.
Il Consiglio Pastorale suggerisce al
Vescovo i temi e i tempi per la
convocazione della Assemblea
Diocesana. Sarà composto da non più
di 30 persone.
Quindici persone saranno elette
dall’Assemblea Diocesana.
Ne faranno parte di diritto:
- il Vicario Generale
- i direttori dei Centri Pastorali 
- il segretario del Consiglio
presbiteriale 
- il responsabile dei diaconi
permanenti
- i rappresentanti diocesani dei
religiosi
- il Segretario della Consulta per le
aggregazioni laicali
Il Vescovo potrà nominare 6 persone. Il
Consiglio si doterà di una giunta di 4
persone le quali coadiuveranno il
Vescovo nella conduzione del
medesimo organismo, fra di esse sarà
scelto il segretario del Consiglio
Pastorale.
Ogni singolo membro della giunta
sarà eletto a maggioranza semplice.

IL CONSIGLIO
PRESBITERALE
Esso in qualità di «Senato» del
Vescovo avrà cura dell’attuazione del
Sinodo Diocesano, proporrà in
accordo con il Vescovo, al Consiglio
Pastorale Diocesano, le aree
tematiche da sviluppare anno per
anno o per più anni.
Affronterà le tematiche relative alla
vita del clero, alla sua formazione
permanente e alla pastorale

vocazionale, alle eventuali riforme che
si renderanno necessarie alla
«struttura» territoriale e ambientate
della Chiesa locale che è in Livorno.
Nonché tutto quanto già stabilito nel
regolamento diocesano del Consiglio
Presbiterale.

IL CONSIGLIO
DIOCESANO 
DEI VICARI
FORANEI
Esso avrà come compito quello di
promuovere la piena attuazione in
tutte le parrocchie della diocesi,
nonché in tutti gli ambiti della
medesima Chiesa locale, degli
Orientamenti Pastorali annuali della
Chiesa Locale.
Esso sarà composto dal Vicario
Generale; dai Direttori dei Centri
Pastorali, dal Rettore del Seminario,
dai Vicari Foranei.
Ogni Vicario Foraneo per
l’assolvimento dei compiti istituzionali
si doterà in loco, degli organismi e dei
collaboratori di cui avrà necessità alla
luce di una comune generale
impostazione diocesana.

L’ORGANIGRAMMA
DEGLI UFFICI 
DI PASTORALE
DIOCESANA
UFFICI CHE DIPENDONO
DIRETTAMENTE DAL VESCOVO
consulta delle aggregazioni laicali
ufficio eventi
progetto culturale

UFFICI CHE COMPETONO 
AL CENTRO PASTORALE
EVANGELIZZAZIONE 
E CATECHESI
servizio diocesano per il
catecumenato
parrocchia studentesca (con tutte le
realtà unite )
servizio diocesano per la pastorale
giovanile
ufficio catechistico
ufficio di pastorale familiare
scuola formazione teologica
centro diocesano vocazioni

UFFICI CHE COMPETONO 
AL CENTRO PASTORALE
FORMAZIONE PERMANENTE,
CULTO E LITURGIA
Formazione permanente del clero, dei
diaconi, dei religiosi
ufficio liturgico, musica sacra
ufficio beni culturali, arte sacra, museo
ufficio edilizia di culto
Commissione edilizia di culto e arte
sacra
ufficio diocesano per l’ecumenismo
(cedomei)

UFFICI CHE COMPETONO 
AL CENTRO PASTORALE 
PER IL TERRITORIO
ufficio per la pastorale sociale e del
lavoro
ufficio per le comunicazioni sociali
consulta della carità ( caritas
diocesana, ecc.)
pastorale sanitaria
pastorale degli immigrati
centro servizi di pastorale familiare
ufficio missionario
ufficio pellegrinaggi
ufficio per il tempo libero e lo sport

DISPONIBILE IN VESCOVADO

IL LIBRO
SU MONSIGNOR SAVIO
A 4 anni dalla sua morte

i intitola «Vincenzo Savio: la
meravigliosa avventura di un

vescovo sorridente» - Ed, Elledici, il
libro scritto da don Antonio Miscio
sulla figura di monsignor Savio. Lo
scorso 31 marzo si ricordavano i 4
anni dalla morte del Vescovo
Vincenzo e per ricordare la sua
figura, la Diocesi di Livorno ha
messo a disposizione il volume
presso la portineria del vescovado a
10 Euro.

S


